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SULLA PROVENlENZA DEI DIVERSI TlPI DI ZIllCONE

E i\fONAZITE CONTEi\TUTI NEI SEDIUENTI PLUVIALI

DELLA CALABRIA

SUJ,UUll\'. - Tbe analysis of 1500 IIllmples of flUl'ialile sanda wllected in
Calabria ha.l'e 811owOO lo idclItif)· a eertain numbcr of ln}e8 oI zircon and mona·
zite whieb hove shope, ~ize Ilnd eolour \'ery dirterenl among them. Zireons and
Ili0nazitOll charactori.l:ltie or granites, klllallllllamorphiteJ, l,hyl1itc6 a.nd phyllonitea,
aplitie aDd pegmatitie ditrerentioM of graniteli :\I\d other mctamorphie roek! have
been identilied.

In ., granitell)o pink eoloured and Irasparen! &ireon. are present wbile mona·
zilell are opaque. 80tb th_ minenlll are eubedral aDd lengbtened. In melamorpbic
complexee elear or violet eoulored s.ircon. and trasparenl ,.ellow:ish eoloured mona·
&ilee are preeent.

In phyl1ileH the monazite is abl!lCnt. Tbe zireoo i, generally small, euhedral,
white wloured aDd trasparent.

In aplitie differentialotl roeks ami in feldspathie seiliatll zireon s.nd monazite
are of the Bllmll I.:rpc lI'it.h I.hoso prClflml in granino rook&, but gCllernlly thoy
8holV, minor 8i2('1:1.

Tn pcgll\.ll.titea zireon lInd monuite ore present iu erystals whicb IIhow siZ(lll
that are the highest Imong ali thoee found in Calabria. Tbc eontaetll between
metamorphic and igneollB rock..s are poinlotl aut by an inereasing in siUl oI tbe
above mlllltioned minerale which charaetcri'lC tbe different lypeII ot roek fonnations.

.,Gran.ites~ han~ more :r;;rcon than n'oruu:;te. Aplitic rockll 8Upply more :r;;reon
to sedimenta". formatiODI, 1I'bile pegmatites .uppl, more monuhe.

Sebbte bal'e generaU, a very lo. eontent botb io :r;i~on snd mODa:r;ite bul
pme kin:r;igites have ali high oonlent in lIlonazile. Every cont&el pbenomCDOl:I
~eterminCB An ine.reasing in :r;ircOD content and, llpeC.ially, in rnona:lldte. Feldspati·
7,nlion proecll!'lt dOCll'nt seeffi lo detem,ine an ine.rC3l1C ot bolh minerals.

RIASSUNTO. - L'esa.me di J500 e.IImpiolli di sabbie fluviali del1l1 j>()nlsola cala­
brese ha permesso di individuare un eerto numero di tipi di zircone li Illonazite
caratteriuati da forma, dirnen!ioni e colore aJl83.i dilferenziali. Sono stati indivi·
duati gli 'cireoni e le monaziti caratteristiei delle fonnazioni granitie.he, della cata·

(-) Laboratorio Geominerario CNEN, Roma, Hai,.



32 A. BROSOI, O. PERRETTI, E. LOCARDI

metamorfiti, delle filLadi e delle (illonili, dei differenziali aplitiei e pegmatitici
delle formazioni granitiche e delle formuioni di eonlaUn dei litotipi iDdieati.

Nei c: graniti. sono presenti zireoni nNlati e truparenli; monuiti opae.he e

di color arancio. Entrambi i minerali lODO euedrali ed allungati.
I eompleai metamorfiei contengono :tireoni limpidi, incolori o violetti, e mona·

:titi trasparenti di color giallo-araneio. Entrambi i minerali 11000 rolond~gianti.

Nelle fill&di manca la monal;t&. La urtone ~ piuolo, euedrale, bianeo e
trasparente.

Nel differenziati aplitiei e negli aciati feldapatinati gli .,;ireoni ti le mODa:r.iti
IOno simili a quelli eonlenoli nei granii i ma di dimeu.siooi più ridotte.

Le pegmaliti contengono grandi individui di r.ireooe e mona:r.ile enD le dimeno
lioni mll88ime Cm tutte quelle riseoulTate in Calabria.

I contatti fra roece igl1ee e metamorliche 110110 contraddistinti da aumento di
dimensioni dei tipi di cristalli ciLe cnrntterizzano i singoli eompleui.

I c graniti:t contengono piil zircono che monllzite. Le apliti apportano ai se­
dimenti prevalentemente lo zircone, le lleglrllltiti più llIollllzite che zircone.

Gli &cisti hanno ba.88issimi contenuti di zircone e monazite, con la IIOla ecce·
zione di alcune kinzigiti altamente lllonnzitiche.

Ogni fenomeno di contatto determina. aumenti del wntenuto di zircene e, spe·
eialnlente, di monllzite. I proee93i di leldapatizzazione non lICt1lbrano determinare
incrementi nel wntenuto dei due minerali.

Introduzione.

Negli annì dal 1963 al 1966 il Laboratorio Gt"Ominerario del CNEN
ha condotto una prospezione mineralogica alluvionale per ricerche di
zircone e monazite in Calabria. Le metodologie impiegate ed i risultati
pratici di tale lavoro sono oggetto di un rapporto a parte (BROSDI

ed altri, 1971); in questa sede vcngono presentati i divcrsi caratteri
fisici con cui la monazite e lo zircone si presentano, c la loro distribu­
zione, desunti dall 'esame di oltre 1500 campioni di alluvione rappre·
sentativi delle formazioni cristalline calabresi.

Normalmente studi di questo gencre vengono condotti su minerali
direttamcnte 4eparati da campioni di roccia a composizione petrogra­
fica ben determinata. In questo modo le possibili correlazioni tra tipo
di minerale e natura della roccia madre sono sicure. Nel caso in oggetto
lo. constatazione della grande variabilità. morfologica di zircone e mo­
nazite riscontrata nelle sabbie f1uviali ha indotto in un primo momento
a riconoscere il numero delle varietà di tali minerali in tutti i cam­
pioni raccolti nella penisola calabrese. In un secondo tempo, attraverso
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la distribuzione risultata per le "arietà dei minerali riconosciuti si è
cercato di stabilire le possibili correlazioni COIl le diverse formazioni
litologiche calabresi. A tal fine sono stati selezionati e riuniti insieme
campioni raccolti in bacini di uguale o simile composizione litologica.
Ciò è stato ottenuto con buona approssimazione nell 'area silana, per co­

noscenze dirette della. geologia locale, mentre per la Calabria. centrale
e meridionale tale attribuzione è stata meno precisa a. causa. di cono­
scenze più generiche.

La presentazione dei dati sulla. distribuzione dei diversi tipi di

zircone e monazite "iene completata con lo studio della concentrazione
di detti cristalli nei principali complessi Iitologici. La. concentrazione
è stata desunta dalla quantità dei minerali presenti nclle alluvioni
provenienti da un determinato Iitotipo; la concentrazione nel litotipo
stesso è ottenuta per disgregazione di rocce e conteggio microscopico
dei minerali e per determinazioni di zirconio per fluorescenza. ai
raggi X.

TIpi morfologicl di monazite e zlrcone e loro distribuzione.

Le figg. 2 e 3 riasswnono la distribuzione di rnonazite e di zircone
nelle sabbie fluviali della pcnisola calabrese; la fig. l, de6unta dalla
Carta Geologica d'Italia alla scala 1/1.000.000, viene prooentata per
offrire la possibiJità di una correlazione di prima approssimazione tra

tipo e distribuzione dei minerali ed i principali complessi litologici.

Le correlazioni qui di seguito discusse si basano su conoscenze di·
rette sul terreno.

MO~AZJTE - La monazite alluvionale è distribuita su poco più del
50% della Calabria. Ne sono stati distinti i seguenti tipi principali:

a) Monazite perfettamente eucdrale, con pa.rte pdsmatica più
sviluppa.ta di quella. piramidale, di colore giallo opaco (Fig. 4a.). Questo
tipo, con dimensioni medie di 0,2 X 0,8 mDI, è caratteristico delle aree
granitiche. Assume invece dimensioni maggiori (0,4 X l,O mDI) e co.

lore più intenso (Fig. 4b) nelle zone di contatto tra. graniti e formazioni
metamorfiche (kinzigiti e gneiss).
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b) Monazite ad abito rotondeggiftllte, di colore giallo arancio

(Fig. 4c). Questo tipo, con dimensioni di 0,3-0,4 rom, è caratteristico
delle formazioni ad alto grado di metamorlismo (gneiss e kinzigiti;
al contatto con le formazioni granitiche le dimensiQDi di questo tipo di

mouazite awnentano a 0,8-1,0 mm (Fig. 4d).

c) Monaziti in solidi di sfaldalura 0, più raramente, rolondeg­
gianti, di colore giallo arancio carico ed opaco, di grandi dimensioni
(1-1,5 rom), sono caratteristiche di zone migmatitiche dell'Alto Crati,
attraversate da. filoni pegmatilici radioattivi discordanti (Fig. 4e).

d) Monazite ad abito talora. euedralc poco allungato, di piccole
dimensioni (0,2-0,3 mm) c di colore giallo tenue (Fig. 4f), caratterizza
i complessi metamorfici feldispatizzati dcU 'AspI'omonte.

c) :Mollazite ad abito rotondcggiaute, traspal'cnte cd incolore, di
dimensioni di O,7.0,8mm (Fig, 4g), è tipica. delle dioriti dell'Aspro­

monte,

ZlRCO~E • Lo zircooe aUuvioWlle ricopre tutta l'area della Cala­
bria (Fig. 3); ne sono state riconosciute numerose varietà.

a) ZircQne ad abito euedrale con la parte pr.ism.atica ben svilup­
pata. e ditetragonale ma con la parte piramidale smussata, simulante
arrotondamento in molti individui (Fig. 4b), di dimensioni piccole e

medie (0,1-0,2 X 0,4-0,8) e di colore ro>a-violaceo.
Questo tipo è proprio delle aree granitiche e granodioriticbe della

Calabria Settentrionale, mcntre nel massiccio delle Scrre è presente

ulla varietà che si differenzia per la parte piramidale acuta. In pre·
senza dei contatti con le metamorfiti, lo zireone granitico assume di­
mensioni 0,4 X l,O mm in media, e ad esso si associano individui ad

abito tetragonale e piramide acuta.

b) Varietà simile allo zircone della facies c granitica:t ma con
piramide leggermente più smussata o in individu.i rotondeggianti per
la prevalenza delle facce piramidali su quelle prismatiche, di colore

rosa e molto trasparente, caratterizza le granodioriti e le quarzomonzo­
niti del massieeio del M. Poro (Fig. Sa). Le dimensioni variano tra le

medie e le grandi (0,5-0,8 X 1,0.1,5 rom).
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c) Zircone euedrale ad abito prismatico sia tetragonale sia, pm
frequentemente, ditetragonale ben sviluppato, di dimensioni molto pic­
cole (0,1 X 0,5 rom), di colore rosa e di trasparenz(perfetta. (Fig. 5h),
si rinviene ilei settore NW dcII 'altipiano sBano. ~ale zirconc è attri­
buibile ai differenziati aplitici che permeano la fascia di contatto tra
le grauodioriti e le ca.tametamorfiti.

d) Zircone di grandi dimensioni (0,5-07 X 1-1,5 rom) con prisma
ridotto e piramide ben sviluppata, di colore violetto o giallo opaco
(Fig. Se), e limitato al massiccio- delle Serre, in particolare alle zone
di addensamento di corpi pegmatitici Dei graniti.

lEGENDA

Aree con prevalenza di monazite di origine granitica.

l~ Il Monazlte euoorale. di piccole dimensioni, color a.anclo pa.llldo (Fig. 4 a).

,
~:D 2) Monazlte 8<ledrale. di llrandl dimensioni, color arancio (FIli. 4b).

Aree con prevalenza di monazlte di origine kinzigitica e gnelsslca.

b1- 3} Monazlte londeg{jlanle, di piccole dimensioni. color IIlal10 arancio (Fig. 4c).

_ 4) Monazlle lood"gll{ante. dI dimensioni medlo·grandl, color gIallo eranclo
(FIli. 4d).

,
Aree con prevalenza di monazite di origine pegmatitica.

~ 5) Monaz!te In solidi di alaldatu.e di g.andl dlmanslonl, color arancio
~ opaco (Fig. 4 "I.

Aree con prevalenza di monazite proveniente dal massiccio dell'Aspromonte.

d _ 6} Monazlle "lI8d.ale. di piccole dlmenalonl, color giallino bianco (Fig. 4 f}.

il _ 7l Mooazlte di forma applellila. dlmenalonl medie, color glilio leooe (Fig. 4gl.

Aree prive di monazlte.

D
Le lettere a sinistra della legenda corrispondono alle descrizioni del testo.
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Fig. 2. - DistribllZione a·reale della mOllll",ite a diverso abito
worfologico.
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LEGENDA

Aree con prevalenza di zircone di origine granitica.

w-:til 1) Zircone eued!"8le piccolo. con prisma a sellone dltetragonale. plram!de
smussata. colore rOsa (Fig. 4 h).

2) llrconl euedrall grandi. COn prisma dltetragonale e presen~a di Individui
tetrallonall a piramide acuta, color l'Q$a.

~:i 2al llrcone simile al tipo 2, di dimensioni medie.

ZlrC<lno euedreie IIrande. con prisma e sezione ditetregonale. piramide
smussata. con variabile presen~e di Individui plramldall toodeglilanti.
color r08a. Facles del Monte Poro (Fig. 5 a).

38) llrcone simile al tipo 3. di dimensioni medie.

di zircone di origine granodioritica. quarzomonzonitica

phamlde sviluppata e4) llrcone di grandi dimensioni con prisma '100110.
smussata. color vlolello o IIlal10 opaco (Fig. 5e).

Aree con prevalenza
del M. Poro.

"

c

Aree con prevalenza di zlrcone di origine aplitica {Sila Occidentale).

5) llrcone euedrale molto piccolo. color rosa. molto trasperente, Facies
delle Sile Occldantale (Fig. S bl.

Aree con

f

prevalenza di zircone di origine klnzigitica.

6) llrconi tondegglanl1. di piccole e medie dlmenalonl. Incolore. alle volte
opaco (Fig. 5 d).

7) lirconl tondegglanlt. di grandi dimensionI. C<llor rosa·vlolel!o trasparente;
allo volte si asso<;lano individui poco truparentl di color glallo-tOTbioo
(Fig. 5 e).

Aree con prevalenza di zircone di origine pegmatitica.

8) llrcone molto grande. tondeggiante. colore giallo torbido. Fecies dell·Ar·
bicello {fig. 5 f).

Aree con prevalenza di zircone di origine tilladica fillonitica.

1< «~l<.«
9) llrcone molto piccolo euedrele, con piramide fortemente smussata calore

bianco trasparente.

Aree con prevalenza di zircone proveniente dal Massiccio dell'Aspromonte.

,
101 lil'COrlfl di plccale dlmenslanl a seziona ditetragonale, con pIramidi acute

notevolmente sviluppate, colore vlcleno. Facles tlplCII dell'Aspromonte
(FIg. 5 g).

IO llrcone simile al tipo IO, carallerlnalo da spigoli della piramide mali·
glormente smussatI.

12) llrcone simile al llpo IO. caral!arl~~ato da dlmenaloni leggermente mag·
glorI.

Aree con prevalenza di zircone di provenienza sedimentaria,

~/, l..!....!....!. 13) llrcone di lipo mlslo. Formulonl sedlmentarle.

Aree prive di zircone.

mD
Le lettere a sinistra della legenda corrispondono alie descrizioni del testo.
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e) Ziroone ad. abito rotondeggiante, di dimensioni piccole
(0,3 rom), incolore (l....igg. 5<1), caratterizza. le kinzigiti. La dimensione
aumenta 8. 0,5-0,6 m.m presso i contatti con i c graniti:t.

n Zireone ad abito rotondeggiante ma di. grandi dimensioni
(0,8 mm) e di colore rosa-violetto eon notevole trasparenza. (Fig. 56),
si rinviene nei complessi migmatitiei interessati da intrusioni pegmati­
tiche dlseordantij talora si associa a tale varietà WlO zircone poco tra­
sparente. grande (1,0-1,5 rom), di colore giallo torbido (Fig. 5f), diret·
tamente derivante dalle pegmatiti.

g) Zirconc molto piccolo (0,1.0,2 mm), frequentemente euedrale
ma di forma variabile, di colorl1 bianco c spesso trasparente compare
nelle aree filladichc c fillouitiche.

h) Zircone ad abito j}l'ismatico ditetragolla\c, u. piramide acuta
o di colore violetto (l"ig. 5go), di piccole dimensioni (0,2 X 0,4 mm), con
piccole modificazioni di forma e di dimensione caratterizza il massiccio
dell·A.spromonte.

Questi dati, desunti dali 'esamc mineralogico di campioni di allu·
vione, e pr-esentati in un quadro sintetico nella Tabella n. 1, vengono
integrati dall 'esamc degli ZircOlli disgregati da campioni di granodio­
rite, quarzo-diorit.e, quarzomonzonite, pegmatite, gneiss e kinzigite del
massiccio delle Serre. Non vengono riportati i risultati dello studio
morfologico snlla mOllazite estratta per disgregazione della roccia,
percbè poco significat.ivi data l'alta sfaldabilità del minerale.

E' stato così collfennato per le granodioriti e le quarzodioriti delle
Serre lo zircone cuedrale con prisma a sezione ditetragonale e piramide
acuta, di colore arancio opaco. Nelle quarzomonzoniti lo stesso zireone
assume colorazione violetta e buona trasparenza.

Anche i campioni di pcgmatite hanno lo stesso zircone descritto
al punto d).

Un dato nuovo è stato ottenuto dallo studio degli gneiss, che hanno
uno zircone di medie dimensioni (0,5 mm) con piramide p,·evalente sul
prisma, che può essere anche ridottissimo o mancarc, e molto smussata.

Da due campioni di kinzigite è stato invece rieavato uno zircone
leggermente diverso da quello descritto in e): dimcnsioni medie
(0,5 mm), forma rotondeggiantc con prisma ridotto e sezione ditetra·
gonale, piramide ben sviluppata e smussata, colore rosa e buona tra·
sparenza (fig. 5h).
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Fig. 4. - Monaziti El zirconi n. ùh'orso abito morfologieo.
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Fig. 5. - Zireoni a divcrs.o abito morfologieo.
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Oaratteristiche dello zircone e della monazite nei singoli complessi ~

litologici.

Da quanto esposto nel capitolo preeedentc si arriva a qualche con­
clusione di carattere generale ed a qualche considerazione di carattere
più particolare. . ~

In generale si può dire che:

le aree granitiche sono caratterizzate da zircone e monazite a forma
allungata, con sviluppo della parte prismatica nettamente predomi­
nante su quella piramidale. II colore è giallo opaco per la monazite,
bianco-rosa per lo zircone con varietà rosa-violette pre~o i contatti.
Lo zircone di tipo c granitico:& presenta. modificazioni sufficienti
per poter differenziare il massiccio «granitieo:t dclla Sila da quello
deHa Serre e da quello del Monte Poro e per poter separare i tipi
granodioritiei-quarzodioritici da quelli quarzomonzonitiei.

- Le aree migmatiche e kinzigitiche presentano zircone e monazite
con abito tondeggiante per lo sviluppo della parte piramidale netta­
mente predominante sulla parte prismatica. La monazite è traspa.
rente o traslucida (giallo-arancio), lo zircone è trasparente incolore
o rosa-violetto.

•T..Je dimensioni dello zircone e della monazite sia delle aree grani·
tiche, sia delle aree kinzigitico-migmatitiche, aumentano notevolmente
nene zone di contatto delle due formazioni, senza cambiare altre
caratteristiche loro proprie, qua.li abito e eolore.

Le aree pegmatitiche presentano zircone e monazite delle maggiori
dimensioni riscontrate in Calabria, anedrali, di forma irregolare
grossolanamente tondeggiante. Massima opacità della monazite e
dello zircone (giallo).

- Le aree aplitiehe, che impregnano, formando talora corpi massicci,
le catametamorfiti della Sila l\TW e delI'Aspromonte, llanno cri­
stalli di monazite c zircone molto piccoli, euedrali e limpidi. Il ca­
lore dello zircone- varia da rosa a violetto, quello della monazite è
giallo-citrino.

- Le aree filladiche e fillonitiche non hanno monazite ma solo zircone,
estremamente piccolo bianco c trasparente.

•,;.'.
"
•
~.
~
;1
.';.

.'e
•,

o;.



+

+

++

+

+

$
--------;;;-

+

+
+

+

+

+
+

•

~

<;••.,;

+

-!..-r.,,"'---!,,,01' n!l

1111_' OU-1O

0l~""_' ..,l-!O

a'OI~\lJ

1---------

•

J•=

,
!I--

ii..... _rp'l<lI d ;.;
.§ E~ aUO)!lu.W!P ';1 .,:,
Q~ Il''' -"O o ci
~:.-------- ---'O,---~;;---------- ..

Opll_'V +
--{----- ----'---------

•

'.]
'~
•'.'l

'.'"

'.-i
.~•
•
~

I

:~

1



CleglUl Tab. 1)

ZIRCONE

!
8

I•
i
•.,
o

Colore

j

'I"o -;, ~
l!! .~
• >j

5
';
]

t
~

*~
~

~
~

l
!

:
il

"".. .,.-
~~1!

Oln,e'lIlonl (mm) l Forma

(O) I !'!l,ma
d, ....'r.

[
1'lum.
amuM.

••
I
~

l'l•.

i
f
1-

I
~
o

~
!
j

·1
"5
••o

~.,
.~,
<

~ l·!. "
~ ~

~•
~ j
• •• •
~ ~

~•o
"

•••'H
;.l!

~É.'i
~ ... "

r 'l. _v,men'l .-orma I Colo,...
(mm)
(") I I I I

,
o

~
!'ormuioni HlOloriehe

Zone di pas!IlIggio fra aree
granitiche ed aree pegmnti·
tiche (Serre)

Aree kin~igitieho (Sila o 14 c I 0.4
Sorre) + +

"
I

r,(]

l .I.~

0.1

0.3

+

+

+ +

+1 ..

Aree kinzigiticlle prO!!llime
"contatti con graniti (Sila 14d 0.9
e Serre)

Aree migmatiticbo (Sila)

Aree migmatitiche con peg·
matiti concordanti (Sila)

+ +

"

o.,
I

0..1

+

+

+1
+

+ ..

+1 ..

C·) Larghezza - lunghe~za.

ED Forme a frequenza subordinata.



+
+-­
+

+

---c+--<>+--­
+

·W'lu'
4UOI"'~UJ\P

III'" .unil:-----

""8
=
"

-,
.~

i . -----1-------­
i5

+
+

0.>'""-0 0!411.~V +
-------

+
+

+

0I~11l! ",411"'''
---

•
~•1-----1-

"t
"<=O•



SULLA PROVE:><tENZA DEl DIVERS( TiPI DI ZLRCONE ECC. 47

Concentrazione di zircone e monazite nelle sabbie fluviali provenienti
dalle principali formazioni litologiche.

I tenori in zircone e mo-nazite nelle diverse sabbie fluviali presen­
tano variazioni fortissime, imputabili sellz'altro, oltre che a fattori se­
condari di rideposizione, anche a variazioni di contenuti nelle rocce
eristalline dei singoli bacini.

Si è cercato di riconoscere R parità di situazioni idrodinamiche il
fondo medio alluvionale delle diverse formazioni rocciose dcII 'area si­
lana. Con minor dettaglio, per carenza di conoscenze geologiche, è stata
affrontata la stessa analisi nei massicci delle Serre e dell'Aspromonte.

I risultati vengono riportati nelle tabelle I c II. I dati numerici
espnmono evidentemente degli ordini di grandezza; sono- validi invece
i rapporti tra le quantit.-\ eli zircone e di monazite nei singoli cam­
pioni (l).

I dati quantitativi sullo zircone e monazite contenuti nelle sabbie
fluviali dei bacini ]'appreselltativi di alcuni dei principali gruppi lìto­

logici della Calabria, co-nfennRno ed arricchiscono le indicazioni otte­
nute dallo studio morfoscopico.

Le granodioriti dei massicci considerati sono distinguibili tra loro
in base alla quantità assoluta di zircone; le quarzomonzoniti a loro
volta. sono caratterizzate dalla presenza di monazite. Le apliti appor­
tano zireone, le pegmatiti apportano zircone e, soprattutto, monazite in
quantit..-\ di ordine di grandezza superiore ai contenuti di «graniti ».
Nel campo delle apliti e delle pegmatiti stesse, si possono operare ulte­
riori divisioni in base ai contenuti nei due minerali cercati.

(') Metodo di sepatazioHe e di conteggio.
I campioni ili sabbio alluvionllii r~colti, ganarahnente ili l dm', sono stati

sottoposti n concentrazione su tavola a seosse oil in bnten. La concent.razione così
dttenuta Il stata. perfezionata per mezzo della separazione delle sabbie in liquidi
lÌeunti (tetrabrometaHO, p.s. 2.9). La frazione pesllnte è stata successivamente
suddivisa. in "arie frazioni magnetiche (0.2, 0.5, l, 1.S e > 1.S A). T"o strullIento
usato è stato lo Isodynatnie Frllntz Separator (inclinnzione lS·, penilen"l'l\. IS·).
La monazite è stata determinata nella frazione maglletka di 1 A; lo zireone nel1n
fraziono> 1.5 A. 11 ealeolo dei due minerali è stato effctiullto modiallte stima vi·
siva ilellll percentuale volumetrica. La traduzione dei ila.ti perecntuali in quantità
Il stata ottenuta moltiplicando per 3 (peso determinato ilella sabbia ili zireone) la
percentuale volumetriea.

I dati sono stati riealeolati in g/mc.
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TABELLA II - Concentrazioni di zinollc e lIumazite nelle sabbie
aU1tViOMU della 81·la.

Formazioni litologichc

GrlUloilioriti

Quarzomonzoniti

Contatto quarzomollzouiti ·gra.nodioriti

Kinzigiti perme.llte da qUlIrzOll1onzoniti (zonll di Tarsia)

Gnois.s grlluatiferi (zona di }'oltlllliu(\Illortn)

Contatto granodioriti-cntamctamorfiti con intense per­
menzioni aplitiehe (bordo W altipiano eilano)

Contatto grallodioriti·migmntiti, zona d'impregnazione
I)egmatitiea (Varco S. Mauro)

Migmaliti solcnte da filoni pegruatitici diseord1111ti (zona
Arbieello, Rogliano)

Zona a più ele"ata concentrazione di pegmatiti (MaH­
gone)

Mctalllorfiti basicho di }'omllliulIl\lOrta

Metamorfiti basiche di Pentone, moderatamente iniettate
da apliti·pegmatili

Metamorfiti di Pentone molto iniettato da apliti·p<'g·
matiti

• GrllUlllliJmotro cubo.

Zircono
g/rnc •

6,
35.,

85

60

205

205

15

1

MOllazito
g/mc

1

1

8

1

1

2

22

86

350

1

<,

o

Tutti i contatti, sia tra c graniti» e «graniti:t, sia tra c gl"aniti »
e catametamorfiti, sia tra « graniti» e filladi sono caratterizzati dii Uli

fortissimo aumento in zircone e monazite, con percentua.le di arricchi­
mento frequentemente molto più forUl per la monaziUl che per lo ziI'·
eone. Contrariamente ai fenomeni di contatto, i processi di fcldispatizz8r
zione non sembrano comportare arricchimenti sensibjli dei due mincrali.

Gli scisti fondamcntali della Calabria hanno contenuti molto bassi
sia in zirconc che in monaziUl. Fanno eccezione le kinzigiti, e solo quelle
deUe Serre, per il loro altissimo contenuto in monuzite.
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TABELLA III - Concentrazioni di zirwnt: t: nlonozitt: ndLt: sabbit:
tùluvionaLi fkU6 St:rre, del Monte Poro e deU'ibprol1lonle,

Fonnuioni Litologiche llomioallti ilei bacino

Granollioriti

Ql,Illrzomonwniti

Contatto granodioriti-quanomonzonit i

QllanomOlLloniti con ammlllllli Ilcgmntitici

Contalto granolliorili-quanOIllOlizoniti eon lllllnLa&li peg­
mlltitiei

COlltlltto qllllnOlllon:Wllilj·lillll(li (Uil'ongi)

I\inligiti

Contatto kinligit.i . c graniti t

Scisti di meso·ealazona. in llllrl6 reldispatinati del­
l'Aapromonte

Scisti di meso..calawna dcII'Aspromonte con apofisi gra­
nitiche

Zireone Monazite

c/mc c/mc

150 •
80 9.. 30

120 120

60 liO

lO' 90

" 250

00. 50.

3 l

120 20

Riepilogo conclusivo.

In letteratura sono riportati numer06i esempi di studi di correla­
zione tra abito cristallograIico, colore e dimensione dello zircone e na­
tura della roccia madre. Spesso però risultati di studi locali SODO stati
estrapolati in termini più generali, ipotiz7.ando associazioni fisse tra
tipi di zireone e facies Iitologiche. Le possibilità di estrapolazioni del
genere possono essere meglio valuUlte nel presente lavoro, forte di una
stAtistica molto ampia (1500 campioni esaminati) e di numerosissime
suddivisioni morfoscopiche. In genere è stato riscontrato che ogni com­
plesso litologico, igneo o metAmol'fieo, contiene propri caratteristici zir­
coni e monaziti.

Non altrettanto valide, allche perchè meno importanti ai fini cor­
rela.tivi, sono le valutazioni quantitative dei minerali considerati ope.
rate su frazioni sabbiose che risentono di differenti condizioni di matu­
rità del bacino e di particola.ri situazioni di arricchimento nel corso
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dei processi di risedimentazione. I dati QU311titativi ottenuti devono
pertanto essere riguardati come ordini di grandezza; restano invece va­
lidi i valori numerici dei rapporti di concentrazione riscontrati per i
due minerali esaminati.

I massicci «granitici li calabresi sono caratteriu.ati da cristalli
euedrali di zircone e monuzite ad abito allungato per forte sviluppo
della parte prismatica rispetto a quella piramidale. Trasparenti e di
color rosato gli zireoni, opache e di color arancio le mOllaziti.

Salvi questi caratteri generali, modificazioni di abito, di dimen­
sioni e di quantità relative dei due minerali in esame, permettono di

distinguere fra loro i «graniti» dei diversi massicci, vari tipi petro­
grafici ali 'interno dei complessi c granitici» di uno stesso massiccio e

le parti interne da quelle periferiche di un singolo «granito» in un
singolo massiccio.

I complessi metamorfici (gneiss kinzigitici e migmatitici) sono in­

vece caratterizzati da cl"istalli di zircone e monazite con caratteristiche
di euedralità meno spiccate che Ilei «graniti» e di forma rotolldeg­
giante per il prevalente sviluppo della parte piramidale su quella pri­
smatica Lo zircone è limpido, incolore e violetto; la monaz,ite traspa­
rente o traslucida. di colOl' giallo arancio.

Nelle filladi llUlnca la monazite e lo zircone Ò di abito variabile,
in genere molto piccolo, euedrale, bianco o trasparente.

Nei differcnziati aplitici lo zircone e la monazite, sia come abito
chc come rapporto quautitativo, sono simili a quelli dei complessi «gra­
nitici », ma più piccoli. Analogo tipo di zircone e monazite, ma di co­
lore diverso (violetto per lo zircone, giallo per la monazite), compare
negli scisti feldispatizzati.

I differenziati pegmatitici hanno la quantitù massima e le mas­

sime dimensioni degli indh'idui di zircone e monazite che, si presentano
anedrali, rotondeggianti, opachi e gialli Solo nelle pegmatiti il rap­
porto quantitativo tra zircone c monazite si inverte a favore della
monazite.

I contatti tra rocce ignee e rocce metamorfiche sono distinti da un
aumento di dimensione e di quantità di quei tipi di cristalli che carat­
terizzano i singoli complessi. A questo va aggiunto il contributo dello
zircone e monazite propri degli essudati aplitici c pcgmatitici che si
accumulano nelle zone di contatto.
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